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CRITICA E VERITA 


GIORTALEZTTO QUOTIDIANO 


COSTA UN GRANO 


—— 


Al Mondo Nuovo e Vecchio. 


Signori scrittori del Mondo Nuovo e Vec- 
chio. Se qualche buona opinione avevam fon- 
data di voi in leggere nel vostro giornale qual- 
che articolo bene scritto e veritico, e se ave- 
vamo esclamato più di una volta viva il Mondo 
Nuovo , e Vecchio, oggi ci siamo interamente 
smentiti, nello scorgervi scostumati, bugiardi, 
e forse nel fondo , nemici del bene Patriotti- 
co. Io che senza spirto di partito parlo ; vi 
debbo confessare: primo che vi ha fatto poco 
onore mettere in caricatura un uomo Europeo 
qual'è il professore Santilli, che guidato solo 
dal Patrio amore, affaticasi tanto per infondere 
nel cuore di tutti la parola Costituzionale. 
Secondo, che voi scrivete articoli solo per ri- 
empire il giornale, ed in ultimo, che invece, 
in suo riguardo, appigliarv i al giudizio degli 
Istruiti, vi è piaciuto unirvi al giudizio dei 
lazzari, © de’ monelli, (come voi dite ) forse 
perchè ogni simile ama il suo simile. ll pub- 
blico è il giudice competente, e l'opinione del 
pubblico deve rispettarsi. 


Berardino de Amicis. 


Al Ministro degli affari esteri. 
Signore 


Il posto dove sedete, è la culminante; ma 
a cui si apre dinnanzi allo sguardo vostro 
l'orizzonte di tutto il mondo politico ; i tratti 
successivi della civiltà e del progresso cre- 


scente dei popoli. Voi sedete in un punto dove 
due debbono essere le.colunne per validamente 
sostenervi a ben della nazione, sapienza e pre- 
veggenza. Da quella è d’uopo attingere i prin- 
cipj della politica, da questa l'applicazione 
dei cennati principj al fatto. La sapienza vi 
apre il volume delle nazioni : la preveggenza 
vi apre il volume del loro avvenire. Non vi ha 
politica che sia sapiente, senza che sia preveg- 
gente al tempo medesimo. 

Ma che varrebbe la sapienza e la preveg- 
genza, se i priucipî di liberalismo si ferissero 
di fronte a guisa di forte nemico addetto -a 
turbare la potenza dei Re; volendo preferire 
la causa di questi a quella dei popoli? Che ne 
avverrebbe se il vostro Ministero accordasse 
insieme le potenze-per l’unico interesse di sta- 
bilire il dispotismo a vantaggio dei popoli ; e 
quelle Nazioni che esser potrebbero tutelate 
nella sacra indipendenza dei”loro dritti cacciar 
sotto le pesanti catene di una servitù intolle- 
rabile, di un tradimento terribile ? i 

Pur troppo mi è noto che la poca avvedu- 
tezza o la politica tirannica di tanti che occu- 
parono lo stesso posto vostro o allentarono 0 
ruinarono le Riforme scambievoli tra i popoli, 
la protezione del comune accordo. Ma quelle 
Nazioni che furon tradite e dimenticate sa- 
pranno bene riagire contra l' astuzia infernale 
di questi demoni Ministri del male pubblico. 

Di quel tremendo spirito del Guizot non pos- 
so 0 signore dimenticarmi. Molto valer potreb- 
be l' esempio del suo ministero sull' animo di 
voi, che siete chiamati a rappresentare un po- 
polo innanzi a tutti gli altri. 

il ministero di Guizot relegò da sè lungi la 
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‘sapienza , la sacra causa del bene - delle Na- 
zioni mutando nel vile proteggimento d'un il- 
leggittimo Re ; relegò da sè lungi la preveg- 
genza per nulla facendosi imporre dalla. gra- 
vezza dei casi, che stavan per maturatsi nel-. 
l' Europa incivilità. Fidò molto nel suo potere | 
individuale, contradicendo sè medesimo, che 
sempre avea dichiarato aver forti simpalie per 
le masse e non per l'individuo. La Svizzera, 
Y' Italia furon tradite da questo uomo univer- 
salmente abborrito dai buoni. Ma ignorava egli, 
che la Italia precipuamente si era avviata ad 


un moto di rigeneramento che nato tutto nel 
suo interno si dovea seguire a svolgere ancor 
nello interno? Ignorava che la massima anima 
di Pio 9 fiducioso nel suo coraggio, si accin- 
se all'opera, nulla bisognevole dei soccorsi 
stranieri ? Credeva egli forse di portare a rui- 
na le sorti italiane ? Dunque ignorante dello 
stato Progressivo di questa Nazione. Credeva 
egli forse che senza di lui movimenti in me- 
glio non’ si fossero fatti in Italia medesima ? 
Dunque non preveggente dei destini dei popo- 
li! Niuna ragione potrebbe difenderlo : lo con- 
danna ogni ragione. Imprevidente Ministro , 
osserverà pur egli Italia Costituzionale nella 
maggior parte; Pio non turbato nel prosegui- 
mento delle sue grandiose Riforme , il voto 
universale correre a prò d'Italia: Imprevidente 
osserva egli il fenomeno non mai preveduto 
‘da lui medesimo, la Francia in ribellione coi 
suoi. principj, la Francia in accordo di perpe- 
tua guarentigia con la Italia, surta a governo 
Repubblicano in poco d'ora. i 
S' imiti o signore la diffusiva e virtuosa sa- 
pienza e la operosa preveggenza del Lamar- 
tine, che non obliandosi giammai del suo e 
degli stranieri popoli più fida nel progresso de- 
gli spiriti, che nei. suoi individuali adopramen- 
ti. S'imiti l’ esempio di quella sapienza e pre- 
veggenza moderate conservatrici ; chè di que- 
ste abbiamo bisogno a’ tempi nostri, in cui 
non bisogna provocar la natura per, darci frutti 
immaturi, ma bisogna bensì cogliergli , per- 
chè sono giunti alla loro maturità compiuta. 
Oggi o signore il Regno di Napoli non deve 
respingere la concordia e la buona simpatia 
con le Nazioni liberalmente costituite. Nè cre- 
. diate che sia questa una concordia di procu- 
rarsi con qualche sforzo solenne : Non dubi- 
tate. Perchè non s'impedisca, ella nasce da sè 
medesima ; l'accordo di Francia con Italia 
(che è il più interessante) cè già prouunciato 
a caratteri indelebili nella storia del presente 


progresso : la Francia sente in sè una vita | 


nuova sottratta da un Re e da un Ministero 
tremendi quanto l’acume d'inferno : vede ri 
stabilite in sè le tre indivisibili compagne del- 
la vita dei popoli: la fraternità , l' uguaglian 
za, la libertà. E vi pare che la Francia no- 
stra figlia nell’ incivilimento non voglia ab- 
bracciarsi coll’ Italia, e sostenerla nel mode- 


rato sviluppo delle Riforme che le conven- 


i gono? Vi pare che l'opera di Pio 9 non si 


affretti da quegli spiriti, che hanno sempre 
bramato l'ingrandimento degli altri popoli ver- 
so la via del meglio e del più durabile? 

Però la Framcia non si compromette di as- 
sicurare colla sua influenza ( sebbene non po- 
ca ) ogni motto soverthiamente esaltato ed 
improprio degl’ Italiani verso uno scopo non 
ancor fatto per loro, Ella provvedette a sè 
medesima con quello che le conveniva per 
mezzo secolo di meditazioni e di libertà con- 
naturate in sè stessa; ma non si fa garante 
dei passi azzardosi e delle insolenti rivoluzio- 
di mi si permetta il dirlo ). 

' Inghilterra non ci respinge e ne à dete 
fortissime prove : sà ben essa che l' amicarsi 
le potenze è del suo maggior interesse. 

Però non vogliate voi aprir l’ animo alla 
confidenza straniera, la quale sebbene si por- 
tasse verso le Nazioni maggiormente amiche, 
pur nondimeno il ricorso a loro, quando è 
inopportuno e male adatto genera scuoramento 
nelle proprie Nazioni, diffidenza nell’ interne 
forze del paese. Ferma attività e progressiva 
si spieghi nell'interno di noi: accordo col di 
fuori: riforme che si amplino e si diffondano 
tra noi: riforme che si accolgono ( se pro- 
prie ) e si adottano dallo straniero: ecco quel- 
lo che ai giorni nostri conviene o signore. La 
od si è già ritirata verso i principj del- 
*umanità : essa ha abbandonato i sogli dei 
tiranni perchè placida si riposasse tra le Na- 
zioni e le portasse «al perfezionamenio dell'in- 
telletto e del cuore. La voce dei popoli à vn 
grido sì forte che l’ armi dell’ambizione non 
giungono a soffocarlo. E non è a credersi mai 
che questa politica oggj assicuratrice dei po- 
poli abbia a tornar di nuovo verso le assolute 
monarchie e tutelarne i troni. 

Nella natura morale avvengono fatti e leg- 
gi, non azzardi, nè prodigj: convinciamoci : 
convinciamoci, 

Il moto d'ora in poi è sempre crescente e 
sfasciati i non più temuti colossi della Monar- 
chia Austriaca, Russa ; Europa vivrà Ja vita 
dell'accordo , ma. dell' accordo nell’ indipen- 
denza. Le opere della provvidenza non saglio- 
no mai arrestarsi nel particolare : se.il gran 
passo cominciò da Roma, a Roma non si arre- 
stò, corse per i paesi d’Italia, invitò la Fran- 
cia, trovò l'Inghilterra seconda. E l' avveni- 
re? L'avvenire sarà di gloria — Signore at- 
tendete e vedrete. 


Pasqualino. 


Una nome all'orbe scientifico e letterario no - 


tissimo e di erudizione pienissimo è quello di 


Don Pasqualino. Il cuor di lui colla mente 


mer. 


non si confà per nulla, tanto che avvee di 
virtù generose non vanta se non ché ipocri- 
sia, velenoso germe di vizj anti socievoli; an- 
ti-patriottici. si | 

A considerarlo dallo aspetto intellettuale tu 
non puoi far a!tro che ammirarlo: Medicina ; 
Scienze Naturali, Giurisprudenza, letteratura, 
Arti, e tritto quello che rende prégevole uno 
spirito illustre. In questa congerie somma di 
sapere e di dottrina trovi. una facilezza nel 
dedurre, nna proprictà ne linguaggio , che è 
cosa mirabile. Aquila tra i. forensi: mente re: 
gina delle menti Don Pasqualino innalza a 
grado di civiltà il suo paese @ nobilita i suoi 
concittatini. i 

Esiste di Iui un saggio filosofico ; opere 
grandiose in fatto di legge e di letteratura lo 
testificano innanzi a tutto : dunque del sape- 
re suo nnn dubitiamo. 

L'equivoco della sua condotta è certamente 
vituperabile : innanzi all’ universo si proscri- 
ve, ed oggi che i buoni si levano a grandezza 
‘di stima egli non è calcolato 6 mentovato: . 

L'epoca del 20, sarà sempre la memoria 
del suo disdoro e della sua abiezione. La sto- 
ria parlerà di lui sanguinosamente e con di- 


spregio enormissimo |. Pasqualino è il suoto 
‘della minaccia ‘e dell' indignazione contro il ve- 


ro onore. della Patria 


D. Nicolino. 


Quest’ esseré eccitabile è sensitivo s’ im- 
‘ pressiona secondo le influenze déll’ atmvosfera 
e del clima : costui imbevuto d’ uno spirito 
‘versatile e leggiero, non è comparso mai ve- 
slito di carattere , di ‘un tuono, di una 
zione. 
D. Nicolino ancora è Sapientissinro : io non 
lo nego. Le sue opere giuridiche in ramo di 
discipline sociali , valgono oro: pratico Giu- 
rista, teoretico pensatore, analitico ed' elo- 
quente scrittore. Ha un fanatismo, il quale 
+ annébbia la sua mente, le sue facoltà intel- 
fetluali, elo mena alle puerilità e sciocchez- 
ze indicibili. 
Se avesse avuto cuore proporzionato alla 
mente, bisogna dire che sarebbe stato un co- 
losso di utilità patria. Ma a che vale la Sa» 


pienza , se questa è disgiunta dal cuore ? Se 
questa non si fonda sovra virtà generose è. 
un vano nome di niuno significato! Delia Pro-" 
vincia stessa D. Nicolino e D. Pasqualino sono’ 


amendue (conchiudiamo ) inutili alla patria 
nostra. 


D. Anselmo, 


Soggetto laudabile in quanto alle infiorate 
Prose ed alle amene lettere, ma la sua paro» 


piacciono le nuove cose: /( 
dovrebbero al certo godere. dei beni sociali e 
| vantaggiare la Patria di loro. Non si deve pro- 
stituire la penna a disdoro della Società, ma de- 
vesi adoperare a vantaggio della medesima, E 
tanto vero ciò ; che le opere dei letterati di 
questo genere, sono facili a disparire e si an- 
nebbiano di una oscurità impenetrabile: 


paragonarsi affatto 
D. Nicolino e con 


agli accennati indivitui è per l’inutilità che reca 
alla Patria 


posi- 


fa lurigi dall'essefe l' interpetre del Pensierg; 
è inveco l’ipotrita velame delle affezioni del 
tuore. Pieghevole; siccome la tempra del ma- 
gior himero dei giornalisti, si adatta : ora ad 
adalare, ora a confutare, ota a ribattere lc 


opinioni e le istituzioni degli scrittori contem - 


poranei, Le opere sue son brevi: e vivono la 


vita del giorno (anzi minore )+ sono come i 
lamipi i quali sfavillano e fuggouo: Nè la sua 
vena e stata da noi intesa in questi tempi di 


nostra Riforma : segno è questo che non gli 
a i letterati veri 


Questo Dou Anselmo, il qualé non è da 


er meriti d' intellelto con 
: Pasqualino ; ma eguale 


Noi non abbiatno bisogno di cennare parti- 


tamente la nascita, il luogo, l'età di costoro: 
ci basta il saggio di elogio, che ne abbiamo 


fatto» ° 


‘Alla Guardia bievionato, 


Fratelli amatissimi 


—_ Incessantemente l'opera dei buoni e la Pa- 


tria vi applaudono e voi suggellaste i tratti 


del vostro eroismo sin dal giorno in cui si ri- 
formarono le nostre surti. Animosi , intrepidi 
sempre , col desio dell'amore che punge , v: 
siete adoperati ad ogni gagliardo periglio , nad 
ogni rischievole intrapresa. Campioni rigeve- 
rati, bravi ed onesti cittadini vi piegaste non 


solo al muovo ordine delle cose, ma ne cu- 
stodiste la dignità. 


La vostra missione è un Apostolato socia- 


le: durabile quanto la gloria italiana! Ed ora 
più si spiega il carattere vostro, che novelle 


iforme e novelle elezioni avendo luogo tra 


‘moi vi leverete alla disciplinata imponenza di 


una milizia, che l’ uguale non vanta: 
Imporrete voi con quella tutta italiana di - 


visa, che l’ultima legge vi ha conceduta : 
non degraderete certo gli splendidi onori del- 


la tunica, dell’ elmo e della daga : non arre- 


sterete al certo il crescente impulso della ci- 
viltà che oggi grandemente risuona tra ‘noi. 

, Al vi esorto fratelli amatissimi seguito nel- 
l'amor della Patria al modo medesimo , che 
incominciato avete : seguite in opera sì gene- 
rosa. Ogni altra istituzione non potrebbe quan- 
to voi: forte di sublimi principî e di ele- 
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vate grandezze : la vostra istituzione è atte» 


wole a promulgare appo i cittadini tutti quel- 


lo, che più sa.di grandezza © di decoro na-. 


‘zionale. 


Il Codice per woi è stato già scritto dal. 


Progresso e sapete quale ? 

Nelle seguenti parole si compendia il Codieo 
vostro. Eccole. 

Patria, Civiltà, Carità, Progresso; ecco le Pa- 
ole nelle quali si compendia il Codice vostro 
La Patria vi rende utili , la carità generosi , 
la civiltà illuminati ,. il Progresso migliori. 
Proseguite egregi spiriti e gioite nel mirar 
Jibere le vostre destre, non ingombri i vostri 
passi: proseguite, che Pio ,.quel genio altis- 
simo, vi à. benedetto ! di 


— NOTIZIE VERE 


La Capitanata è oltremodo tranquilla, e già 
‘comincia a godere i salutari effetti della Co- 
stituzione. 

Lucera , letta la preparatoria del 29 gen- 
naio, non che la interlocutoria del 12 feb- 
brajo, andante anno , ha dovuto paziente- 
mente uniformarvisi, e stà in attenzione di 
destino, essendocchè i Signori G. B. G. L. 

V. G. D. o=o0, da lei ( preventivamente 

convocazione del Collegio elettorale ) pre- 

ti a Deputati del 1.° Distretto, saranno 
messi fuori causa in Camera di Consiglio. 

ll Comune di S. Marco in Lamis, come 
pupillo , a ragione pretende essere restituito 
in integrum da D. Celestino , il quale, per 
difendere alcuni, supposti diritti del limitro- 
fo Comune di 8. Giovanni Rotondo , sua pa- 
tria, lo ha spogliato di quello che avea, per 
mezzo del carnefice della provincia , ferocis- 
simo , e voracismo lupo dell’ Abruzzo Chie- 
tino. i i 

La Diocesi di Napoli si è perfettamente quie- 
tata, dopo di avere scacciato dalla sua sede 
il Vescovo, e quattro di lui bravi satelliti. E 
noi crediamo di farla più lieta annunziandole, 
colui essere stato già nominato complessiva- 
mente padre spirituale dello Stabilimento di 
Miano, e introne agli pari di Ercolano , Re- 
sto, e Pompei. 

Questa era la sua Missione; ma per Ascoli. 
Ci fu! sat 

La diocesi di Troja però non è aneora del 
tulto redenta, secondo le massime di Gioberti, 
lo spirito di Pio IX, e la nostra Costituzio- 
ne, comunque Monforte , per quanto ne vien 
detto , sia stato nominato Vescovo di Laurito 
dopo aver prestato quel tale giuramento di 
fedeltà al Re, ed alla Costituzione , che. per 
tema di dover prendere unitamente alla Guar- 
dia Nazionale in Foggia, di là evase nocturno 
tempore ; ed in compagnia del suo medico. — 


J Ciavarella .ritornerà ben 


Certo è poi che la Divina ‘Provvidenza, aven- 
do percosso il pastore, ha in parte distrutti i 
cani, messi a difesa, o meglio, ad insidia 
del povero gregge. Infatti Maldacena, qual 
novello Sardanapolo , si morì crapulando , e 
presto alla mandria 
di ciavazzi di S. Marco in Lamis. 

Questi Baroni ila potrebbero finire! Essi non 
sanno che toccherà loro la sorte de' Gesuiti ? 
Vi.è già un progett» che .le rendite de’ Ve- 
scovadi debbano invertirsi per Ja soddisfazione 
del debito pubblico. 

Sil l'ora del constituisti terminos è stata 
per molti suonata a piena orchestra. > 


NOVITA” 


Si son finalmente aboliti l’attuale Corpo 
della Gendarmeria Reale, e le sezioni della 
Gendarmeria veterana. Sarà ricomposto un 
novello Corpo , col titolo di Guardia di pub- 
blica sicurezza : 

Ecco una bella notizia che noi communi- 
chiamo, ecco come il voto pubblico man ma- 
no si và sodisfacendo. 

Il Regime Costituzionale non poteva tolle- 
rare un Corpo che avea prodotte per lo pas- 
sato le nostre ruine. Evviva il Ministero per 
questo atto bellissimo! 

Noi lo anelavamo e l'abbiamo ottennto. 
Abbiamo così due Corpi che appellar si pos- 
sono cittadini : uno di Guardia di Pubblica 
sicurezza e l’ altro di Guardia Nazionale. Quel 
che compete a quest’ultima è , di più nobile 
destinazione , ma concorre però colla prima 
a tutelare e guarentirci. 

Nella scelta dei nuovi componenti del Ri- 
composto corpo invochiamo la diligenza scru- 
pulosa ed accorta , perciocchè oggi questo 
muovo Corpo deve assumere tutela di Regno 
libero, e volendo stare alla verità devesi con- 
venire che molti ne saranno eselusi. Coloro 
i quali per lo passato furono zelanti, rigorosi 
dei soprusi bisogni che si prescrivano, coloro 
che sogno equivoci, bisogna che si abborrano. 
Intendiamoci bene : ora che le istituzioni son 
buone : bisogna saperne profittare. 


ERRATA CORRIGE 


Il ritirò di Morbilli e di Campobasso non 
dovea venire sotto gli avvisi , ma sibbene al 
titolo Notizie. 

Il Cav. Finati si legga invece di Finale, 

Invece di Lunedì nell’ avviso del mio stu- 
dio bisogna leggere Martedì 27 Marzo. 

Il Direttore proprietario 
ANGELO SANTILLI 
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